L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA EDUCATIVA A FERRARA:UN NUOVO NIDO IN VIA DEL SALICE

I Servizi per l’Infanzia, i Nidi, le Scuole materne e i servizi integrativi sono una realtà importante della nostra città, profondamente inserita nella cultura della più ampia realtà regionale che da sempre sostiene l’accoglienza dei bambini e delle famiglie con scelte consapevoli di interesse pubblico nel riconoscimento dei diritti di ciascuno. D’altra parte la  Regione E.Romagna detta specifiche norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia (Legge Reg.le n.1 del 4/01/00 modificata con legge Reg. n.8 del 14/04/04) per la realizzazione, la gestione, la qualificazione e il controllo dei servizi educativi per la prima infanzia pubblici e privati.

Ciò ha comportato che il Consiglio Regionale, con apposite direttive ha definito i requisiti strutturali e organizzativi dei servizi rivolti all’infanzia, differenziando in base all’ubicazione delle strutture, del numero dei bambini, i criteri e modalità per la realizzazione e il funzionamento dei servizi, stabilendo procedure specifiche per l’autorizzazione al funzionamento e/o accreditamento:Si è trattato sicuramente di un’attività centrale per il sostegno dei servizi per i minori e le famiglie.

Nell’ambito del Programma degli interventi per lo sviluppo e la qualifica dei servizi educativi rivolti ai bambini in età 0-3 anni la regione con  l’attribuzione di specifiche risorse vagli Enti Locali è stato possibile presentare anche per Ferrara  un  progetto per la realizzazione di un nuovo  servizio educativo per l’estensione dell’offerta  di Nido, giacchè anche nella nostra città, negli ultimi anni è andata significativamente incrementandosi la domanda di servizi con relativo  ampliamento delle liste d’attesa.

E’ certo che nelle politiche per l’infanzia e per le famiglie, la lettura tempestiva dei bisogni è una componente prioritaria soprattutto nei periodi di ripresa della natalità e di trasformazione continua del sistema socio-economico e interculturale come l’attuale. Molto più difficile è rispondere all’incremento delle esigenze in tempo reale, perché in situazioni economico sociali congiunturali così difficili, mantenere ferma la qualità dei servizi,sia pure  con standard più flessibili e meglio armonizzati. con i bisogni espressi dal territorio, per conciliare i tempi di vita e lavoro dei genitori con i tempi di cura dei bambini, comporta scelte davvero coraggiose..

L’Amministrazione Comunale di Ferrara, in coerenza con quanto previsto dalle normative regionali nonché nazionali (L.53/2000 tutela maternità e conciliazione tempi di lavoro e vita familiare) è impegnata a sviluppare un complesso sistema di servizi diversificati per far fronte alle sempre più corpose liste d’attesa soprattutto dei Nidi, anche se contemporaneamente è stato avviato un sistema integrato pubblico-privato di servizi di nido a livello locale.

Al centro del programma politico dell’Amministrazione Comunale c’è stata, quindi, la costruzione di un nuovo NIDO.

Si tratta di una scelta molto importante, fatta sulla base di valutazioni che hanno tenuto conto delle seguenti variabili complesse:

a) Lo sviluppo demografico della nostra città, le sue caratterizzazioni e proiezioni future;

b) Lo sviluppo urbanistico della città in rapporto allo sviluppo sia dell’edilizia urbana, che delle infrastrutture;

c) Lo sviluppo della dimensione eco-compatibile in relazione ai problemi di mobilità e traffico del contesto urbano e della cintura extra-moenia;

d) La possibilità di interpretare dal punto di vista strutturale urbanistico e ambientale le politiche della sostenibilità urbana, di compatibilità economica territoriale, con le politiche sociali ed educative, predisponendo un progetto di  costruzione di un nuovo plesso educativo a dimensione polivalente di Nido e di servizi educativi integrativi.

Il percorso di studio delle variabili sopra indicate ha portato alla definizione di un progetto di costruzione del nuovo Nido, esattamente in Zona Est, area di maggiore estensione abitativa della città, nonché di futuro sviluppo infrastrutturale.


Le coordinate funzionali e organizzative della proposta tengono conto di un’offerta complessa e ben strutturata:

1st. Il Nido sorge su 2 aree di azione educativa ciascuna delle quali potrà ospitare 60 posti bambino (con un incremento possibile di legge pari al 15%)


Le due aree educative distribuite su una superficie coperta complessiva di mq.1680 conterranno sezioni dotate di zona gioco, con area dormitorio e servizi autonomi con ampio salone polivalente destinato a funzioni didattiche polivalenti nonché zona laboratorio.


Le due aree Nido trovano condizione di utilizzo comune in un corpo centrale destinato ai Servizi di supporto e integrazione educativa:

· Servizi cucina e dispensa

· Servizi guardaroba e lavanderia

· Servizi riscaldamento

· Servizi di servizio, supporto – incontro adulti (genitori-insegnanti)

· Servizi di attività pedagogica educativa specifica

La definizione strutturale e dinamica dell’edificio progettato è dettagliata nel progetto esattamente al fatto che ne definisce i parametri volumetrici, di superficie, di qualità dei materiali, nonché del terreno su cui sorgerà.


Il complesso strutturale che emerge dal progetto presenta anche un’armonia d’insieme con l’ambiente in cui si inserisce, rappresentando una sorta di “completamento” dell’habitat, che tiene conto della finalità delle strutture vicine (centro sociale anziani e centro giochi) sia pubbliche che private. Sono altresì state valutate l’incidenza della situazione viaria per accedere all’area, nonché quella della presenza di adeguati parcheggi


Sul piano dell’investimento economico l’estensione dell’offerta educativa viene sostenuta a livello regionale e provinciale tramite l’accesso a relativi contributi che sul piano strutturale della costruzione raggiungono €1.800.000 a copertura del 60% della spesa ammessa a  progetto pari a €3.000.000..

COSRUZIONE DI UN NUOVO NIDO COMUNALE IN VIA DEL SALICE

( scheda tecnica informativa)

Responsabile della progettazione generale della nuova offerta educativa 
D.ssa Loredana Bondi (Direttore dell’Istituzione  servizi educativi, scolastici e per le famiglie.del Comun e di Ferrara)
Progettazione :
A cura del Servizio Edilizia del Comune di Ferrara; 

il gruppo di progettazione diretto dall’ing. Luca Capozzi è stato costituito e si è avvalso delle professionalità dei tecnici interni all’Amministrazione integrate dall’apporto di professionalità specifiche esterne per quanto attiene a parte della progettazione impiantistica e di sicurezza.

Direzione Lavori:
A cura del Servizio Edilizia del Comune di Ferrara; 

a conferma della scelta operata per la progettazione l’ufficio di direzione lavori viene mantenuto all’interno dell’amministrazione, diretto dal geom. Gianni Squarzanti che si avvarrà della collaborazione ed apporto di professionalità esterne per quanto alla parte specialistica e di sicurezza.

Ditta Esecutrice i lavori
Valentino General Costruzioni ( NA ) in associazione d’impresa   con Le Pleiadi ( NA )

Importo complessivo dell’opera:
€. 3.000.000.000,00

Importo dei lavori:


€. 1.895.000.000,00

Tempo di  esecuzione lavori:

600 giorni 

Inizio lavori:



novembre 2006

Ultimazione lavori:


luglio /agosto 2008

Finanziamento dell’opera:

60%  contributo regione Emilia – Romagna (L.R. 1/2000)






40%  prestito BEI (conv. 11.07.05)

Descrizione dell’intervento:
Il progetto prevede la realizzazione di un unico edificio suddiviso in due ambiti ad esclusiva disposizione delle attività dei bambini ed un blocco centrale per gli spazi comuni ed i servizi generali. Gli ambiti per le attività scolastiche sono situati alle estremità opposte del fabbricato ed articolati su un unico livello; risultano collegate da un ampio corridoio che in corrispondenza della zona centrale dell’edificio serve il blocco all’interno del quale trovano posto gli spazi destinati alle attività comuni di servizio; il corpo centrale è distribuito su due livelli ed in corrispondenza dello stesso è posizionato l’ingresso principale della struttura.


In  ciascun ambito sono presenti 4 sezioni organizzate attorno ad un ampio spazio comune dedicato allo svolgimento delle attività collettive dei bambini; tale spazio è in diretta comunicazione con l’area esterna essendo delimitato da pareti prevalentemente finestrate  che consentono una immediata percezione delle aree verdi circostanti.


Le scelte progettuali sono state mirate all’utilizzo di materiali e tecnologie tipici del progetto ecocompatibile ( laterizio, legno lamellare, impianto termico con panelli radianti a pavimento, pannelli solari per l’acqua sanitaria ed il riscaldamento); le logiche distributive dei diversi ambienti sono state finalizzate alla creazione di un  continuo rapporto tra interno ed esterno cogliendo le opportunità presenti nel sito d’intervento, caratterizzato dalla presenza di ampie aree verdi circostanti, lungo quasi tutta la totalità di perimetro del lotto.


La superficie del lotto a disposizione del  complesso è di circa 6880 mq.; la superficie coperta dall’edificio è di mq. 1630 circa per una superficie lorda calpestabile di circa mq. 1770. L’area esterna a disposizione delle attività dei bambini, al  netto dei parcheggi e dei collegamenti carrabili e pedonali, risulta pari a circa 4050 mq. 


L’accessibilità alla struttura è garantita da due diversi accessi ed a margine dell’area è prevista la realizzazione di parcheggi.


La sistemazione delle aree a verde è tesa a salvaguardare quanta più vegetazione arborea preesistente possibile prevedendo anche  il trapianto e riutilizzo nella stessa area degli alberi giovani ed in buone condizioni vegetative, nonché all’inserimento di nuovi elementi di interesse botanico; nel giardino saranno altresì realizzate  le aree giochi. 


In riferimento agli standard previsti dalla normativa regionale la struttura è in grado di ospitare fino a 138 bambini 

Il cantiere è sottoposto a vigile controllo da parte dei tecnici responsabili e in questi mesi si riscontra un recupero del ritardo accumulato nelle fasi iniziali sui tempi previsti nel cronoprogramma.

Il direttore segue costantemente l’andamento dei lavori che dovrebbe consentire di avere l’opera finita al termine dell’estate-
